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LA STAMPA

BIELLA
Anche il santuario di San Giovanni mette a disposizione le sue camere
dopo l'ostello del Piazzo e la ex casa di riposo Don Orione di Sordevolo

Convalescenza in alta quota
per i pazienti guariti dal virus

IL CASO

on solo Sordevolo,
ma anche Biella e
San Giovanni d'An-

\ domo si preparano
ad accogliere i pazienti in via
di guarigione dal coronavi-
rus. Nei prossimi giorni do-
vrebbero aprirsi le porte
dell'ex casa di riposo don
Orione di Sordevolo, mentre
Biella ha individuato 26 po-
sti letto messi a disposizione
da Iris e da Cissabo e altri 20
già operativi da ieri presso l'o-
stello al Piazzo, gestito dalla
cooperativa Anteo. Qui i di-
messi dall'ospedale possono

II santuario di San Giovanni

contare su 2 camere singole
con bagno privato, altrettan-
te matrimoniali con bagno
privato, 7 singole con bagno
in comune a cui si aggiungo-
no 4 camere comunicanti
con bagno privato . «Natural-
mente si tratta di ospiti auto-
sufficienti — spiega l'assesso-
re alle Politiche sociali Isabel-
la Scaramuzzi —, solo che
non possono tornare a casa
perché i famigliari sono an-
che loro in quarantena». Per
l'oasi di pace della Bürsch l'i-
dea di proporre soggiorni de-
dicati alla convalescenza na-
sce per offrire un nuovo servi-
zio alla comunità. I convale-
scenti guariti al Covid neces-
sitano di un lungo periodo di

riabilitazione lontano dallo
stress, in un ambiente sicuro
e isolato come effettivamen-
te è il santuario di San Gio-
vanni. «L'offerta per persone
guarite, quindi non più positi-
ve al secondo tampone, è ri-
volta a enti, gruppi e associa-
zioni a cui sarà applicata una
tariffa scontata — spiega Pier
Luigi Touscoz, presidente
dell'Opera Pia Laicale San
Giovanni —. Parliamo di sog-
giorni di convalescenza nella
tranquillità e con l'aria pura
dei mille metri delle alpibiel-
lesi». Dopo la parentesi non
entusiasmante con la Coope-
rativa «Voglia di fare», in Al-
ta Valle Cervo si guarda al fu-
turo con il nuovo bando di ge-

stione affidato a Roberta Zed-
da, imprenditrice di Arborio,
che si avvale della collabora-
zione dello chef Massimo
Ogliotti. «La nostra struttu-
ra, disposta su tre piani con
ascensore, ampie camere tut-
te dotate di bagno privato, ca-
mere per disabili e priva di
barriere architettoniche, -
spiega Zedda - si presta bene
per trascorrere un periodo di
riposo dopo la malattia». La
rinascita alberghiera di San
Giovanni punta su un mix di
ristorazione tradizionale
con utilizzo esclusivo di ma-
terie prime nazionali e locali
usando tecniche e modalità
di cottura innovative come
quella sottovuoto. R.Mo.—

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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